x paint! 
i Mb 
Passano, 


Notizie a proposito del ifuseo di 3 


Il 20 Luglio sarà riaperto il xuseo di Bassano e inaugurata la Mostra 
di opere dei la Ponte della zona bassanese regsentemente restaurate. i 
Il museo di Bassano fu colpito dai bombardamenti aerei durante l'ultima 
guerra e i lavori di ricostruzione e riordinaanto dell'Istituto sono fi= 
nalmente compiuti mediante il concorso del Comune di Bassano del Ministe= 
ro della P.I,, di quello dei lavori pubblici per quanto riguarda i danni- 
di gurra e di altri Enti e Privati. 
Le raccolte del liuseo di Bassano sono particolarmente ricchg di dipinti 
dal "300# al *700:a1 eruppo basilare delle opere di Iacopo massano e dei 
figli si devono aggiungere opere di Guariento ,Bartolomeo e Antonio Viva= 
rini Pt, Ponngconii Dario da Treviso,del Maffei,dei Tiepolo, del Magnasco,. 
dello Zais e del Canova (di cui il Musso possiede l'intero "corpus" dei 
disegni e l'epistolario).Tra le opere di scultura vanno ricordati i bu= 
sti del Campagna e di Danese Cattaneo e una pregevole serie di bòzzetti in 
terracetta del “arinali e del Canova.Notevolissima anche la collezione dei 
disegni,stampe carte remondiniane. 
In occasione della riapertura del museo viene allestita una mostra di ope= 
re dei Da Ponte,come già si è detto,raccotte nelle chiese delle diocesi di 
Vicenza,Treviso e Padova.0ltre alle dieci opere di ‘acopo,di proprietà del 
museo, ne saranno quindi esposte altrettante provenienti dalle chiese di 
Angarano,Asolo,FEnegoliarostica,Borso,Cassola,Castelfragco, S.Luca di Crosa= 
ra,Pove,S.Caterina di Lusiana, 
Accanto a queste opere maggiori altre numerose dei figli di Jacopo:Francescg 
Leandro e Serolamo. ; 
L'avwenimento offre rilevante interesse artistico poichè per la prima volta 
saranno riunite insieme tante opere tra le più notevoli di Jacopo Bassano, 
. accante ad una rigaa antologia di opere dei suoi eredi che ne diffusero in 
| tutta Furopa la maniera ed il gusto. 
Per l'occasione saranno presentate anche altre opere rivelate nel loro pri= 
mitivo splendore da nuovi restauri e appartenenti alle chiese di Passano (Mi= 
chegGagnbono$,G.B.Piazzetta ecc.) di Castelfranco (Maffei e Veronese) e di 
Cartigliano (Pala del liontagna). 3 frieezioni 
La mostra resterà aperta fino ad ottobre. 
I restauri furono eseguiti dai professori Pellicioli,Pedrogco e Arrigoni sot= 
to la sorveglianza della Sovrintendenza alle Gallerie di enezia. 
Bibliografia essenziale per i Da Ponte: i 
Sergio Bettini:L'Arto di Jacopo da Ponte Cedam 4adova 1935 
W.Arslan: I Bassano 
R.Pallucchini:La giovinezza del Tintoretto 
R.Palluechini:La pittura veneta del *500. 
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CRONACA DI BASSANO 


VISITA DEL CRONISTA AL MUSEO CIVICO 


Il superbo allestimento 
della «Galleria minore» 


Ben sessantatre 


quadri di vari autori sono esposti 


in apposite salette alla ammirazione del pubblico 


{pochi giorni fa, nell'annun- 
ciare la visita dei Sottosegre- 
tari Sen. Valmarana ed On. 
Jervolino al Museo Civico del- 
la nostra città, abbiamo accen- 
nato all’inaugurazione di alcu- 
ne salette di esposizione, dove 
è stata allestita una Galleria 
minore di quadri che in gran 
parte non erano mai stati espo- 
sti nel nostro Museo per man- 
canza di spazio. Abbiamo visi- 
tato ieri la nuova Galleria, ac- 
compagnati dal dott. Barioli, 
che con competenza ci ha illu- 
strato le opere in mostra, {ra 
le quali alcune di veramente 
interessanti e di valore. 

Si tratta di sei salette, di- 
sposte lungo il Chiostro, nel 
piano superiore del fabbricato, 
il cui restauro è dovuto al Ge- 
nio Civile di Vicenza, mentre 
l'allestimento, curato con par- 
ticolare buon gusto, lo sì deve 
all’Amministrazione Comunale 


della nostra città. I quadri|* 


esposti, dopo tanti anni di « ab- 


bandono », a causa degli even- ss 


ti bellici ed alla ristrettezza 
dello spazio in Museo, hanno 
dovuto essere quasi tutti re- 
staurati dal prof. Giovanni Pe. 
drocco di Venezia, noto e va- 
lente restauratore, che tra l'al 
tro ha avuto l’incarico di ripri. 
stinare gli affreschi del Tiepo- 
lo di Vicenza e di Palazzo La- 
bia in Venezia. 

La Galleria minore, dunque, 
che è stata aperta al pubblico 
in questi giorni, raccoglie nelle 
salette, ben 63 quadri, tra i 
quali cinque opere di autori te- 
deschi del ’500, e l’intero lasci- 
to dei concittadini fratelli Sco- 
lari, che in tal modo ha' tro- 
vato nel meSiro? mais una de- 
gna sis 


tori Bassanesi Roberti e Ma» 
rinoni, le cui opere sono di par- 
ticolare interesse per la nostra 
città, in quanto rappresentano 
scorci pittoreschi della Bassano 
del primo ’800; ad esempio una 
luminosa veduta del Ponte Vec- 
chio, con lo sfondo del Grappa, 
dovuta alla maestria del Rober- 
ti, è forse, almeno a nostro mo- 
do di vedere, la migliore opera 
che sia stata creata su un sog- 
getto tanto sfruttato come il 
nostro antico Ponte di legno. 
Fra i quadri del lascito dei fr: 
telli Scolari, figurano due 


Comunale. Si può dire che ora 
l'allestimento del Museo è com- 
piuto, anche se moltissimi altri 
quadri non hanno trovato po- 
sto nelle sale di esposizione, 
ma per i quali si pensa di pre- 
parare un apposito locale, dove 
essi saranno,catalogati e dispo- 
sti in ordine, in modo da ren- 
ibile la visita, anche 
saranno appesi in sale 
i, con i particolari e do- 
accorgimenti tecnici, che 
iedono spazio ed una gran: 
de spesa di manutenzione. 
Finalmente i] nostro Museo 


tratti del Milesi, uno r. si presenta in quella veste di- 
sentante i. re dell gnitosa da tanto tempo auspi- 
ed uno il anese cauta ed ora, con. la pregevole 


collezione dî antiche cerami- 
che, con la raccolta delle stam- 
pe, tra lè quali campeggiano 
quelle del Remondini, e soprat. 
tutto coni quadri, molti . dei 
quali sono di grandissimo valo- 
re artistico, (basti pensare ai 
numerosi Da Ponte che vi so- 
-|no raccolti, e, tra gli altri, l’ul- 

timo acquisto, una tela di Jaco- 
artistico della nostra|po rappresentante il. « Marti- 
sano, che, in epoca recen-|rio di S. Caterina di Alessan- 
te, è stata curata con perizia|dria»), anche la nostra città 
dal dott. Magagnato, che si è|può andare orgogliosa del suo 
valso della valida collaborazio- patrimonio di opere d'arte, che 
ne del dott. Barioli, e dell’ap-|l'hanno resa famosa anche al 
poggio della. Amministrazione |l'estero. 


Ferraro, ed 
di Bartolome 
stato attribuit 


Live lo tele del Podesohs' abi) 
biamo partico. 


larmente ammi. 


rato una « Crocifissione » su ta-| 


vola «di ‘pregevole jattura e, 
tra le opere esposte, una tela 
di Francesco il Vecchio, dipin- 
ta sicuramente nel periodo del- 
la sua nezza, ed una «Ver- 
gine con Bambino e Santi» di 
evidente influsso belliniano. So- 
no state esposte poi opere del 
Guardi, di P. Vecchia, di Gre- 
gorio arini, del Badile e 


del Brusasorci, che fanno sem-|' 
z'altro da valido contorno ai|' 


quadri di maggior valore, tra i 
quali figura un bellissimo ri- 
tratto del pittore concittadino 
Conte Roberti, dipinto da Fran- 
cesco Hayez, e donato al Mu- 
seo da Ippolita Vittorelli. Una 
intera sala è dedicata ai pit- 


; È 
$d Jy/ CO 


per il museo di Bassano 


Dil, 
Cell'eh va . foMene -lWuxi ctr 


nt non risonanza internazio-,to, hanno tenuto, da Bassano, RA È 
ipossiblle che le gran-/il monopolio della stampa fi- . 
i, Era il tempo in cui non sen-|gurativ e decorativa: dalla Vi 0a, a 
imperversava il futurismo e IR issia all'Inghilterra, alla TAN SEa VU - 
O pure ero soggio( dal |Spagna e da qui alle Ameri- 
desider le a bera che, sapendosi adattare ai qu- È: 
gode arte ra sti d gi Fu un'im- ope 
e le'segnala resa colt incredibile Mines Cai at 
aaa 
e d S nusei | st ede per quegli anni e per un pae- —__ _——"—+—+—+—— TFT 
sult ( lcrali. In!lo ( se piccolo come Bassano. A-| 
i mu el [ no tremila dipendenti tra| 
S anche mr‘ rale Il ri, stampatori, artisti ed 
: ostit ‘ in ag- stente esportatori che a piedi coll 
jlome o di valori € dreria sacco in spalla andavano da] 
PA n ambient hiv € spazio così ri-|villaggio all'altro superando| 
ale luminati stretto che tto il materiale|tutti i corffini. E perfino ave-| 
italian capi I ì pu essere esposti Que-|vano pTtoprie cartiere per fare| 
quel patrimonio può costitui-|sto mati ì la «arta, Questi calchi che | 
re non solo un incremento al ividia è dévrebbero tutti essere ri-| 
i cultura nazionale, ma al co alcune |stampati e che ancora oggi sa-| 
re izio t smo, presero ad Antonio ( rebbero utili per i loro fanta-| 
i re i isei in modo da monsignor Sartor Canova,jsiosi motivi decorativi sono | 
‘ e Imente leggibili stro di Antopi0, nella|minacciati dalla decomposi- | 
chiara € ittraente! metà dell'Ottocent6, e com-{zione. Gli organi competenti | 
esp one, Le guerre, i } \-iprende disegni” e carteggi,|hanno spedito dei gas per an-| 
bardamenti e la secolare mi-|tutto il re ] npe|nientare i tarli, ma dovevano | 
seria, vera .0 presunta, dello nobili del Pi li-|anche mandare il personale | 
Stato itali permisero però|ziano, dél ( Vi-|competente per applicarli. 
solo rari assestamenti dei mu-|sentinfe que La quadreria in complesso] 
sei nazionali che si. possono|ci//con correzioni autografe|è a posto, ricca delle opere 
contare sulle dita: quelli etru-+fell'autore. Ancora vi è una!dei Bassano e di altri tra i 
schi di Villa Giulia e di Taf- serie di stampe di Direr ap-!quali il Magnasco, con opere 
quinia, quello di Capodjrfion- partenente al fondo Remondi-'di primissima importanza, Cer- 
te, il Poldi Pezzoli, quéllo di ni, che servivano a questi tamente se questo museo 
Treviso, di Ancona,0i Pavia, stampatori per modello nelle avesse più spazio tutto avreb- 
di Aquileia, di Brindisi e di loro rappresentazioni di ima-|be più luce per fare risultare 
Verona. Troppo poc‘ per unajgini € queste ve ne sono!l’importanza a beneficio del- 
lazione come la nostra dove! alcune che non si trovano in la cultura e dell'interesse tu- 
non solo cento città prin-{museli importanti di stampe | ristico 
cipali, ma anche le piccole in-|d'Italia. Tutto questo mate- Giovanni Comisso 
numerevoli possono documen-|riale, che da solo potrebbe 


tare con interesse più civiltà | formare un museo, può essere 


sovrapposte, dalle preistori-|visto solo quando la solerte 
che alle recenti, ma bisogna!volontà dei preposti riesce a 
avere pazienza. Perchè se si|organizzare una mostra parti. | 
dovesse agitare il tono pole-|colare in una saletta di en-| 
mico in nome di questo patri-|trata, come si è fatto que- 
monio della cultura, onesta-|st'anno per le stampe del 
mente si sente che ben prima |Diirer. | 


si dovrebbe lottare per la| Altra gloria di Bassano è la 
scuola e per la sanità pub-|scultura di Orazio Marinali e 
blica, con aule insufficienti, |dei suoi familiari che si spe- 
non in città della Calabria |cializzarono in quelle statue 
ma del Veneto, e con reparti|da giardino, armonioso orna- 
sanitari al quarto piano del-|mento delle ville venete. 


l'ospedale senza ascensore,| 
non nelle città della Calabria,| 
ma del Veneto, Si sono spesi | 
niliardi per le infeconde O- 


Qualche esemplare di 
e di bozzetti è stato possibile 
esporlo, ma ancora invisibili 
nei magazzini vi sono altri 


statue 


limpiadi e se ne stanno spen- 
déndo altrettanti per l'esposi- 


bozzetti e disegni. Se il mu- 
seo avesse lo spazio che me- 


zione Italia 1961 a Torino,[rita, per i Marinali, dovrebbe 
il cui bollettino informativo|essere riservata tutta una sa- 
vanta che non vi saranno ma-|la, con le riproduzioni foto- 
nifestazioni retoriche con don-|grafiche delle loro opere più 
ne che tessono e uomini in|Notevoli, in modo che ci si 
costume, ma darà pur sempre|possa fare un'idea completa, 
case regionali miniere, fab-|nella loro città natale, di un 
briche e laboratori in cartape-|aspetto capitale della civiltà 
sta ‘e plastici noiosi e incom-|veneta del Settecento, che 
prensibili, |aveva come oggetto: la villa 
Bisogna così affidarsi alle|S®MPre in attesa che si fac- 
generosità private e alle acu-|Cia Su di loro una monografia 
te iniziative dei Comuni che|@ltrettanto SRO 
sappiano valutare l'interesse| Per la famiglia degli stampa- 
per la cultura che può sorge- tori Remondini è ancora peg: | 
re dal patrimonio del loro|gio. Soltanto una piccola par-| 
proprio museo, interesse così|te delle loro stampè è esposta 
rapidamente traducibile in in-]in una saletta, mentre il gran» 
teresse economico quando si|de patrimonio dei calchi in 
inserisca nel vasto movimen-|legno si trova accumulato nel 
to turistico che domina la no-|chiostro attiguo al museo 
stra epoca. esposto alle incostanze del cli- 
Abbiamo appunto una cit-|M2 e alla voracità distruggi 
tà, che non è neanche capo-|trice dei tarli. Questi Remon- 
luogo di provincia, ma che | dini, tra il Sette e. l'Ottocen- 
ha tradizioni d'arte inconfon- 
dibili degne di una capital 
Bassano del Grappa, il cui 
museo si trova in una posi 
zione di assestamento ed 
augurabile e necessario si rea 
lizzi quanto prima, Questa cit 
tà ha avuto la rigogliosa for 
tuna di avere artisti che si 
sono palesati sempre in grup 
pi familiari come i Da Ponte, 
i Marinali, ‘ Remondini ed è 
indiscutibilmente al centro di 
una secolare produzione arti 
stica della ceramica, pure co 
gruppi familiari di artefici, 
che la pone al livello di. Faen- 
za e di altre importanti cen- 
tri italiani e stranieri. Si sa 
che le fabbriche di ceramica 
sono parte a Nove e parte a 
Bassano, distanti le une dalle 
altre appena qualche chilome- 
tro, ma è inutile impuntigliar- 
si nei soliti campanilismi per 
dividere le due località di pro- 
duzione, nel tema della do- 
cumentazione e del richiamo. 


Se si deve fare un museo del- 
la ceramica, come si è fatto 
a Faenza, questo deve avere 
la sua sede in Bassano com- 
prendendo anche la vicinissi- 
ma Nove, la quale se vuole 
distinguersi nelle sue opere 
già forza sufficiente nella 
propria sigla e nei propri mo-| 
delli. Nel mondo che si fa 
sempre più vasto e confuso 
è estremamente necessario 
per segnalarsi e per attrarre 
semplificare individualizzando 
subito la meta da visitare. Per 
gli esperti della ceramica esi- 
stono le ceramiche di Nove e 
quelle di Bassano, ma per 
quel numero maggiore di 
amatori medi esiste solo Bas- 
sano come indirizzo, Ed è in 
Bassano che deve sorgere il 
museo unico della ceramica 
che documenti la produzione 
secolare della zona e il me- 
glio di quanto si continua a 
fare, I tanti forestieri che ven- 
gono in questa città, la prima 
cosa che chiedono di vedere 
è il museo della ceramica; ma 
restano delusi quando a una 
rinomanza diffusa al di là dei 
confini avviati al 
museo locale, dove gli esem- 
plari esposti sono pochissimi 
e irrisori, 


ha 


vengono 
| 
| 
per la generosità | 


di Giovambattista Sturm, cit- 
: < | 
tadino di Bassano, è stato do-| 


Appunto 


nato, alla sua morte, al Co-| 
mune, il suo palazzo sul Bren- | 
t 


ta perchè venga adibito a mu-| 
seo, Sembra che in questi lo- 
cali si dare al 
ceramiche già 
raccolte, per costituire con al-| 
tre donazioni o lasciti o con| 
acquisti il grande museo del- 


la della zona e sa- 


voglia posto 


nucleo delle 


ceramica 


rebbe una stupenda realizza! 


A prima vista Bassano sem- 
bra una città assurda, scom- 
biecherata, con un impianto 


disarmòn 


"o e te 


.linto 
letale ss 


case a equili 
| brio di volumi l’una accanto al 
l’altra. Ma a camminarci den: 


tro, a poco a poco, essa assu- 
me un fascino particolare do- 
vuto forse al frammischiarsi di 
due civiltà presenti così pro- 
fondamente diverse: quella ve- 
neziana e la veneta contadina. 
Sicchè ecco il confondersi degli 
elementi atchitettonici, solidi e 
barbari nell'impianto, ma con 
molte frivolezze lagunari, del 
tipo fisico della gente, cittadina 
e cicisbea da un lato, bonaria- 
mente paesana dall'altro, dei 
costumi, le osterie fumiganti di 
grappa e î negozietti stracolmi 
di deliziose ceramiche. Una 
città, come si intuisce, com- 
plessa, dove le stratificazioni 
delle epoche storiche, mesco- 
late disordinatamente, sono sor- 
rette dalla robusta intelaiatura 
lasciata dal lungo dominio ve» 
neziano. 

In un luogo simile non fa 
quindi meraviglia trovare un 
museo che è un piccolo gioiel- 
lo, sia per l’interesse e il livel- 
lo delle opere, sia per la loro 
sistemazione, ancora ottocente- 
sca, ma pur sempre dignitosis- 
sima. Esso ha come poli d’at- 
trazione tre argomenti di no- 
tevole interesse: i Del Ponte, 
i Remondini e le ceramiche 
bassanesi; anche se un certo 
spazio bisogna lasciarlo alla 
lunga ombra del Canova che 
da Passagno giunge sin qui. 


Il «custode 
professore » 


Cominceremo ad affrontare i 
vari soggetti secondo l’ordine 
di visita che ci fa seguire via 
via il custode. Il quale è poi 
i un argomento a sè. Piccolo, 
robusto, gentile, lo si scambia 
a prima vista per il direttore 
| della raccolta. Tanto il suo di- 
scorso è appropriato, tanto è 
illuminato il profilo critico che 
dà di ogni artista. Raccontano 
che quando le classi delle me- 
die visitano le sale, i profes- 
sori se ne vanno lasciando a 
lui il compito della lezione; 
che è sempre piacevolissima, 
ricca di dati, di fatti, di giu- 
dizi espressi con un linguaggio 
semplice ma preciso. Sicchè 
anch'egli appare come uno 
specchio della sua città, così 
ricca di umori svariati e stu- 
pefacenti. 

I Remondini. La storia avvin- 
cente di una famiglia che, sor- 
ta dal nulla, campeggia per 
due secoli nel panorama degli 
stampatori europei. Giovanni 
Antonio Remondini venne a 


| contadini 


Alla scoperta dei 
musei italiani 


che ventenne e vi aprì, nella 
piazza centrale, un «bazar di 
generi diversi» c 


: i d sani 


mprendente 


a ruba tra i 
dei Il sue- 
cesso della vendita lo spinse a 
diventare, da semplice vendito 
re, editore; e acquistato un 
vecchio torchio cominciò da 
stamparne le illustrazioni da 
legni incisi, ormai « stanchi» 
per il lungo uso. 

Da quel primo torchio nacque 
una delle più importanti calco- 
grafie del continente. All’inizio 
stampò solo immagini popolari 
di santi, poì vennero le storie: 
i Realîì di Francia, Bertoldo, 
Ginevra degli Armieri; pubbli: 
cazioni di minuscolo formato, 
«tascabile » diremmo oggi, che 
entravano nelle tasche della 
povera gente in grado di com- 


arono subit 


dintorni. 


Bassano da Padova poco più | Jacopo Bassano: «La Pentecoste» (Museo di Bassano del Grappa) 


pitare: l’ Humiltà sublimata 
(1661), 
Violante ch ;\er l'amc che 
portava a suo figlio fece uc- 
cidere lo sposo, le Favole di 
Esopo, le Prodezze di Rodomon- 


tino, figlio di Rodomonte. 


Le tavole 

dei giochi 
Il Remondini, e dopo di lui i 
suoi discendenti, aveva com- 
preso le esigenze dei suoi let- 
torì e badava a soddisfarle. Le 
sue stampe grossolane, dai co- 
lori violenti assecondavano un 
gusto diffuso. Oltre a ciò, i cri- 
teri commerciali da lui messi 


în atto erano notevolmente in- 
novatori. Le antiche calcogra- 


l’Istoria della erudel | 


fie italiane, anche le più im- 


portanti, limitavano general- 
nte la vendita delle loro 
De alie regioni in Cui era- 


no collocate. A questo genere 
di piccolo commercio locale i 
Remondini contrapposero un 
altro principio, 


I loro venditori, con i rotoli 
di incisioni a tracolla, non so- 
lo sì sparsero in tutta Italia, 
ma valicarono le Alpi e si spin- 
sero în Germania, Croazia, Un- 
gheria, Boemia, nei Paesi Bas- 
si. Sembra quasi ‘incredibile 
che quei poveretti trovassero 
modo di vivere per lunghi me- 
si vendendo stampe e, tornati 
al natio suolo, fossero in grado 
di pagare lo stampatore e di 
tirare avanti con la famiglia. 
I venditori erano quasi tutti 
abitanti della vicina Valle di 
Tesino che lasciavano la loro 
grama terra per tentare la for- 
tuna per altré vie. Dal loro 
lavoro crebbe la fortuna degli 
stampatori, sicchè si foggiò il 
detto che « i santi de Remondin 
fa magnà i campi dei Tesin », 
quasi a spiegare, semplicistica» 
mente, l'enorme ricchezza ac- 
cumulata in mezzo secolo di 
attività dal capostipite e le va- 
ste proprietà terriere lasciate. 

Con i santi e le storie, gli 
stampatori bassanesi diffusero 
anche, néi quasi due secoli del- 
la loro attività, le famose ta- 
vole dei giochi, la serie degli 
animali, delle navi, dei soldati, 
le carte da parati e da rilega 
tura. Non tutte invenzioni loro, 
intendiamoci, come d'altronde 
testimoniano le 8522 incisioni di 
vari autori (tra cui Mantegna, 
Diirer, Ricci, Canaletto), ora 
proprietà del Museo, che essi 
raccolsero ed a cui si ispiraro- 
no. Neiì momenti di maggior 
fortuna più di 1000 operai lavo- 
ravano ai loro torchi, una cifra 
che ridicolizza, fatti i debiti 
rapporti, quelle attuali di un 
grande editore, per es. Mon: 
dadori. 


Una storia 
sorprendente 


Di questa storia stupefacen- 
te il Museo conserva un’ampia 
documentazione în una fitta se- 
tie di incisioni e nella monta- 


| gna di legni allungati, in atte- 


sa di una più felice sistema- 
zione, à piè delle pareti. Se poi 
qualcuno vorrà una di quelle 
stampe è possibile, con pochi 


\ soldi, scegliere tra le varie 
| riproduzioni in vendita  nel- 


l’atrio. 


Dalla sala remondiniana si 


| passa subito nel grande am- 
| PI . . 
biente, affacciato sul chiostro 


della vicina chiesa di S. Fran- 
cesco, costruzione romanico-g0- 
tica della fine del '200, ove sì 
custodisce la raccolta delle ce- 
ramiche. Dopo la vetrina in cui 
è collocato il pezzo raro della 
mostra, un piatto con « Amori- 
no» di mastro Giorgio (1520), 
uno dei più grandi ceramisti 
italiani, si passa alla documen 
tazione della ceramica locale 
che ebbe inizio a Bassano e nel- 
la vicina Nove nel ’700 e che 
vide i suoi più alti fasti in epo- 
ca barocca e neoclassica, an- 
che se nell’Ottocento, tra cose 
di cattivo gusto, prese vigore 
quel filone della ceramica ru- 
stica, « contadina >», che tanta 
diffusione ebbe nelle cucine di 
Italia: ora quel filone, che Bas- 
sano non ha mai abbandonato, 


| forma il motivo ispiratore, tra 


le brutture contemporanee, del- 
la sua produzione maggiore e 
dalle cucine è passato, con 
grande onore, nei tinelli e nei 
salotti. 

Dalle sale inferiori una sca- 
la a doppia rampa sale al pri- 
mo piano articolato în tre brevi 
gallerie e in qualche saletta. Di 
fronte, nel braccio centrale, 
sono ospitati i due nomi più 
importanti della famiglia Del 
Ponte, chiamata poi, dal luogo 
di residenza, Bassano: Fran 
cesco il Vecchio e Jacopo. Del 
padre Francesco, sceso dall’al 
topiano di Asiago a cercar for 
tuna nella cittadina, sono qui 
presenti una « Madonna in tro 
no» e una bella « Deposizio 
ne >, direttamente legate alla 


Tre argomenti di grande interesse: l'opera pittorica 
cei Del Ponte, le stampe dei Remondini, le ceramiche 


grande pittura veneta del tem- 
po. Il discorso critico si fa di 
interesse dinanzi alle opere di 
Jacopo, il grande della fami- 
glia, di cui la galleria possiede 
un numero di opere che ne 
chiariscono la interessante, 
complessa formazione. 

Che parte dal Giorgione (« Su» 
sanna »), si abbevera al Lotto: 
(«Cristo e l’adultera »), a Gio-: 
vanni Bellini (« Fuga ‘in Egit-| 
to »), a Tiziano (« S. Giovanni 
Battista »), e si àncora poi più 
saldamente alla lezione tinto- 
rettiana. Un’escursione che di- 
mostra la volontà di Jacopo di 
inserirsi nel gusto del tempoi 
dettato dalla trionfante borghe- 
sia veneziana. Il tentativo do- 
vette fallirgli a per questo egli 
passò alla storia. Nato uomo di 
campagna, legato alla civiltà 
contadina, i personaggi gli usci- 
rono simili a quelli del suo 
mondo. Nella glorificante pittu-| 
ra cinquecentesca ecco appari» 
re, grazie a Jacopo, una nota: 
nuova, aspra, legata alla real-; 
tà più dura e quotidiana. Alto 
esempio di tutto ciò sono la 
« Adorazione dei pastori » e la 
« Pentecoste ». Un quadro iso- 
lato resta’ il «Martirio dè 
S. Caterina », tentativo subito 
abbandonato di accostarsi al 
manierismo fiorentino. I figli 
di Jacopo furono quattro e 
tutti, sull’onda delle fortune pa- 
terne, sì dettero ulla pittura. 
ma tranne Francesco detto il 
Bassanino, con scarsi risultati, 
sicchè l’ala ad essi dedicata 
può considerarsi la documenta- 
zione della decadenza artistica 
dei Bassano. 

Nella galleria sono presenti 
altre opere di notevole valore. 
Ricordiamo il grande « Croci- 
fisso» del Guariento, la deli- 
ziosa « Madonna col bambino » 
di Michele Giambono, il nordî- 
co «Redentore în trono» di 
Bartolomeo Vivarini, assai dan- 
neggiato, un bozzetto del Tie- 
polo, dei Ricci e degli Zais. Un 
discorso a parte richiedono i 
tre Magnasco, certo tra le ope- 
re più belle del pittore genove- 
se, personalità ‘che si va defi- 
nendo sempre più eccezionale, 
così scontrosa e ribelle quale 
appare nei confronti del suo 
tempo. Più che il «Bivacco » 
e il noto « Refettorio dei frati », 
ci sembra di grande rilievo il 
« Seppellimento del frate trap- 
pista », così drammatico e 0s- 
sessivo per quel guizzare di 
bianchi sulla superficie scura 
del fondo. Le ultime righe le 
dedichiamo a Canova che ha 
sparso, con un lascito, quasi 
tutte le sale di bianche figure 
di gesso. Non è riuscito, come 
forse meditava, ad occupare le 
posizioni più importanti, ma la 
sua presenza si sente, ragge- 
lante e sottilmente funerea. 


Aurelio Natali 


Nella foto in alto: una stam- 
pa remondiniana di stile « chi- 
nese » del secolo XVIII. 


ALMIRELII manna: 


rue 


Inaugurazione del iiuseo di Bassano e della liostra Dapontisna. 


Egregio Big. Direttore, 
11 20 taglio samà riaperto 11 russo 
23 Passano cd inmgurata la vostra di opere det Da Zonta 
della zona bassanese recontomente restaurate. 
L'avvonimnento offre rilevante interease cile 


per la prima volte carenno riunite insione oltre una von= ——__ 


tina di opere tra la più notovoli di Jacopo Bassano, è 
ei AA 1 SR TR 
Leandro e Girolazo. 
Per il oeritico del suo giornale è stato riservato alloggio 
© ponsione presso un albergo cittadino, in un giorno a soel= 
ta del suo oritico nel poriodo dal 19 Luglio al 27.000 
le saronmo grati di un cortese riscontra 
Con ossequi. 

IL SINDACO 


Pre pa 


muso - - BIBLIOTECA - ARCHIVIO 


Bassano del Grappa, . ‘38/7/2952 Apt Raga à 
».S39/KIIL » 


Risposta al'foglio N. ._.....-.. 


DI BASSANO DI DEL GRAPPA 
OGGETTO 


Inaugurazione del liuseo di Bassano | 
e della Mostra apontianee 


Von ‘DIREZIONE È) 


Egregio Munn 
di in data odierna abbiano inviato al Direttore del 
auo Giornale un invito a Lei destinato perchè Lei voglia venire a 
«visi tare il riaperto Musco di Bassano e la siostra dei Da Ponte 
del Bassanose e dei dintorni che sarà inaugurata il 20 rag o ag POR 


EI Pala della Trinità 
En pi pain 0 Santi 

3) Borsozialonna ira S.Zoeno € Utlrvint 
; hi Cassola: Pala della Parroechiale 
9 
10 


I Enego:S.Giustina,S.Rocco, 6 S.Antonio 
Marostica; Prodica di S.Paolo 

S.Inoa di Crosara:Deposizione nel re 
) S.Caterina di Lusiana: Pg e Santi 
lb. : Pala della Parrocohi 


Tutte quasi opere sono atati restenrate per l'occasione e i risultati 


«_‘’‘’deì lavori sono stati particolarmonte felici, 


| ospite 
. luglio. 


Voglio i Ella cosogbogiesi Gut 11 nostro invito, e vorrà essere nostro 
pai nel periodo tra il 19 Luglio e il 27 
yidecdl. prego» 68 torrà il 19 luglio. 


RSS er distinti semana e viva preghiera di un tempestivo cenno di ri gpo= 
/ BOR 


IL DIR2TTORE 
Rita sorge) 


Col'etrsmi - altre — Mussi fPracoteh fra Vie) 
IBaetnu o 


Musto aree 
MVSEO ‘ BIBLIOTECA Bassano 10.11.59 
E guARCHINIO:* Da Ill.mo Sig.Dott. Attilio Temmasini 
BASSANO : DEL : GRAPPA Direttore de "Il Gazzettino" 


palazzo Faccanon S.Marco 
Venezia 


519,XII re sta 
Giornale "T1l1 Gazzettino". 


Gentilissimo Signor Direttore, 
mi permetta di ringraziarla 


molto vivamente e dordialmente per la cortesissima opera 
di affiancamento alle nostre iniziative che sempre ci of_ 
fre il Suo Giornale e perfl'ospitalità generosa concessa 

in cronaca locale e sulla speciale rubrica delle Venezie 
ai pezzi che ci riguardano compilati con tanta cura e sen_ 
sibilità dalla corrispondente Signorina Nietta Zanetti,tan_ 
to attiva e tanto amica del nostro Museoe 

Mi permetta anche di profittare dell'occasione per chie_ 
derLe,se ciò è possibile, un articolo di terza pagina 
compilato dal dott.Silvio Branzi,il quale troverebbe certo 
buona materia nella mostra dei "cento legni remondiniani" 
e in quella dei "cavalli e cacce del Tempesta". 


La prego di scusare l'ardires 


Con rinnovati ringraziamenti e ogni ossequios 
Il Direttore 
sGino Barioli 
\ 


VIA MUSEO, 4 - TELEF. 22235 


MVSEO«BIBLIOTECA 
6 E-ARCHIVIO<DI 
6 BASSANO-DEL«GRAPPA 


IL DIRETTORE 


nt È SAN lamv.i COAA_ ER, Musso BIBLIOTECA 
@àug E-ARCHIVIO-<DI 
- SE BASSANO«DEL«GRAPPA 
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